
DIPARTIMENTO DEI VIGILI D E L FUOCO 
D E L SOCCORSO PUBBLICO E D E L L A DIFESA C I V I L E 

DIREZIONE C E N T R A L E PER L'EMERGENZA E I L SOCCORSO TECNICO 
CENTRO OPERATIVO NAZIONALE E SERVIZIO TELECOMUNICAZIONI 

Modello inviorisorse 
MESSAGGIO IN USCITA 

DIREZIONI REGIONALI REGIONALI E INTERREGIONALI LORO SEDI 
COMANDO CRATERE LAZIO ROMA 
COMANDO CRATERE MARCHE ANCONA 
COMANDO CRATERE ABRUZZO L'AQUILA 
COMANDO CRATERE UMBRIA PERUGIA 
COA CITTAREALE CITTAREALE 
COA ARQUATA DEL TRONTO ARQUATA 
COA NORCIA NORCIA 
COA MACERATA MACERATA 
COA L'AQUILA L'AQUILA 
COA TERAMO TERAMO 
COMANDO PROVINCIALE VVF RIETI 
COMANDO PROVINCIALE VVF ASCOLI PICENO 

RIMODULAZIONE DISPOSITIVO 

OGGETTO: SISMA Italia Centrale - rimodulazione dispositivo. 

Facendo seguito alle note n. 1050 del 29.08.2016, n. 1132 del 02.09.2016 e n. 1244 del 08.09.2016 
di questo Centro Operativo Nazionale e della nota DCRISUM 41910 del 15.09.2016 inerente le 
assegnazioni temporanee per esigenze di servizio, art. 42 del DPR 64/2012 disposte per emergenza 
terremoto nelle province di Ascoli Piceno, Macerata, Rieti, Perugia, L'Aquila e Teramo, si dispone 
quanto segue. 

Il personale che raggiungerà la zona delle operazioni nei giorni 19 e 20 settembre p.v. sarà 
avvicendato nei giorni lunedi 26 e martedì 27 settembre p.v.. Il predetto avvicendamento e le 
successive rotazioni del personale avverranno secondo il seguente schema: 
- Prima giornata - lunedì: tutto i l personale operativo e di supporto mobilitato in ambito 

extraregionale da parte delle Direzioni Campania, Puglia, Molise, Emilia Romagna, Basilicata, 
Abruzzo, Liguria e Toscana; 

- Seconda giornata - martedì: tutto i l personale operativo e di supporto mobilitato in ambito 
extraregionale da parte delle Direzioni Sardegna, Sicilia, Calabria, Piemonte, Lombardia, Veneto 
e Friuli Venezia Giulia. 

Per il personale con scadenza della missione in date differenti da quelle citate, le Direzioni 
Regionali di provenienza effettueranno i cambi nelle date sopra indicate. Il personale impiegato per 
funzioni Co-Em (Comunicazione in emergenza e CDV), NIS e DICOMAC sarà avvicendato dalle 
Direzioni Regionali di provenienza secondo la periodicità stabilita al momento della partenza. 
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Le risorse provenienti dalla Sardegna sono autorizzate alla movimentazione i l giorno precedente al 
fine di poter raggiungere i l luogo delle operazioni in data utile. 

Le Direzioni Regionali predisporranno l'avvicendamento in modo da assicurare i l cambio sul posto. 

1. RIENTRO SQUADRE E MEZZI SENZA AVVICENDAMENTO 

COA CITTAREALE 

• 1 Sezione Operativa della Campania con personale e mezzi 
• 1 Sezione Operativa della Sardegna con personale e mezzi 
• 1 Sezione Operativa della Toscana con personale e mezzi 
• 1 Sezione Operativa del Molise con personale e mezzi 
• 1 Sezione GOS Lombardia del Comando di Bergamo con personale e mezzi 
• 1 M M GOS dal Friuli Venezia Giulia con personale e mezzi 
• 1 Sezione GOS Campania con personale e mezzi 
• 1 Unità cinofila Toscana 
• 1 Sezione SAF della Sardegna con personale e mezzi 
• 1 Sezione SAF del Molise con personale e mezzi 
• 1 Sezione SAF della Campania con personale e mezzi 
• 1 Sezione SAF della Liguria con personale e mezzi 
• 1 Sezione SAF dell'Abruzzo con personale e mezzi 

Il Comando di Cratere Lazio disporrà il rientro senza avvicendamento di una propria sezione operativa, 
mantenendo un contingente fino a 4 sezioni operative regionali costituite con 9 unità ciascuna. 

COA ARQUATA DEL TRONTO 
• 1 Sezione Operativa della Basilicata con personale e mezzi 
• 1 Sezione Operativa dell'Emilia Romagna con personale e mezzi 
• 1 Sezione GOS Emilia Romagna del Comando di Piacenza con personale e mezzi 
• 1 Sezione SAF della Basilicata con personale e mezzi 
• 1 Sezione SAF del Friuli Venezia Giulia con personale e mezzi 
• 1 Sezione SAF della Sicilia con personale e mezzi 

COA MACERATA 
• 1 AF/UCL Toscana del Comando di Grosseto 
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2. INVIO RISORSE 

COA CITTAREALE 
• 1 Sezione SAF della Toscana con squadra di 6 unità 
• 1 Sezione SAF del Veneto con squadra di 6 unità 
• 1 Sezione SAF della Puglia con squadra di 6 unità 

COA ARQUATA DEL TRONTO 
• 1 Sezione SAF dall'Emilia Romagna con squadra di 6 unità 

3. AVVICENDAMENTO RISORSE 

Tutte le altre sezioni operative, sezioni logistiche, gruppi operativi speciali, mezzi speciali e 
AF/UCL, già presenti presso i COA di Cittareale, Arquata del Tronto, Macerata e Norcia, nonché 
presso NIS e DICOMAC, saranno avvicendati dalle Direzioni Regionali di provenienza, secondo il 
seguente schema. 

COA CITTAREALE 
• 1 Sezione Operativa dalla Campania con 9 unità 
• 1 Sezione Operativa dalla Toscana con 9 unità 
• 1 Sezione Operativa dall'Abruzzo con 9 unità 
• 1 Sezione Operativa dalla Sardegna con 9 unità 
• 2 Sezioni Operative dalla Lombardia con 9 unità ciascuna 
• 2 Sezioni GOS e M GOS dal Friuli Venezia Giulia con complessive 8 unità 
• 2 Sezioni GOS dalla Lombardia dei Comandi Milano e Brescia con complessive 8 unità 
• 2 Sezioni GOS e M GOS dalla Toscana dei Comandi di Firenze e Pisa con complessive 8 unità 
• 1 Sezione GOS dall'Abruzzo con complessive 4 unità 
• 1 AF/UCL Abruzzo del Comando de L'Aquila 
• 1 AF/UCL Campania del Comando di Napoli 
• 1 AF/UCL Lombardia del Comando di Bergamo 
• 1 AF/UCL Friuli Venezia Giulia del Comando di Udine 
• 3 A/TRID dalla Campania 
• 2 A/TRID dalla Lombardia 
• 1 A/TRID dalla Toscana 
• 1 AS dalla Toscana 
• 1 AG dalla Toscana 
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• 1 ABP dalla Lombardia 
• 1 AF/NBCR dalla Lombardia 
• 1 Carro Luci dalla Campania 
• 8 MSL della Liguria, Campania, Lombardia, Puglia, Abruzzo, Calabria, Lazio e Toscana 
• Logistica cucina Puglia 
• Logistica cucina Lombardia 
• Carro Satellitare Sardegna con 2 unità dei Centro TLC Nazionale e 2 unità del Centro TLC 

Sardegna. 

Il Comando di Cratere Lazio disporrà l'avvicendamento dei GOS regionali, mantenendo un contingente 
massimo di 12 operatori con relativi mezzi. I contingenti di personale specialista TLC Lazio dovranno 
essere contenuti entro un numero non superiore a 2 unità. 
Per l'avvicendamento del personale del Carro satellitare SAT 8 della Direzione Regionale Sardegna, si 
confermano le disposizioni di cui alla nota del Centro Operativo Nazionale prot. 1231 del 08/09/2016. 
Le Direzioni Regionali interessate assicureranno l'avvicendamento del personale assegnato per le 
funzioni logistiche degli MSL di pertinenza in ragione di massimo 3 unità per ciascun modulo. Per i 
mezzi speciali si dovrà prevedere l'avvicendamento con un contingente di 2 unità per ciascun mezzo. 

COMANDO DI RIETI 
Per le attività connesse all'emergenza, i l Comando di Rieti è autorizzato al richiamo in servizio 
di personale di turno libero diurno entro un contingente massimo complessivo di 16 unità, 
comprensivo di funzionari e personale di supporto. 

COA ARQUATA DEL TRONTO 
• 1 Sezione Operativa dall'Emilia Romagna 
• 2 Sezioni Operative dal Piemonte 
• 1 Sezione Operativa dalla Puglia 
• 1 Sezione Operativa dal Veneto 
• 2 Sezioni GOS dall'Emilia Romagna dei Comandi di Forlì-Cesena e Ferrara con 8 unità 

complessive 
• 1 AF/UCL Puglia del Comando di Brindisi 
• 1 AF/UCL Emilia Romagna del Comando di Bologna 
• 2 A/TRID dall 'Emilia Romagna 
• 1 A/TRID dal Piemonte 
• 1 AG dalla Campania 
• 1 AS dall'Emilia Romagna 
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• 1 Piattaforma Ragno dall'Abruzzo 
• 1 Carro carburanti dal Piemonte 
• 3 MSL Marche, Emilia Romagna e Veneto 
• Logistica cucina Marche 
• Carro Satellitare del Piemonte con 2 unità del Centro TLC Piemonte. 

Il Comando di Cratere Marche disporrà l'avvicendamento dei GOS regionali, mantenendo un 
contingente massimo di 8 operatori con relativi mezzi, i contingenti di personale specialista TLC 
Marche dovranno essere contenuti entro un numero non superiore a 2 unità. 

COMANDO DI ASCOLI PICENO 
• 1 A/TRID dalla Lombardia 

Per le attività connesse all'emergenza, il Comando di Ascoli Piceno è autorizzato al richiamo in 
servizio di personale di turno libero diurno entro un contingente massimo complessivo di 24 
unità, comprensivo di funzionari e personale di supporto. 

COA MACERATA 
• 2 A/TRID dalla Calabria 
• 1 AS dal Veneto 

Il Comando di Cratere Marche disporrà il rientro senza avvicendamento di due proprie sezioni 
operative, mantenendo un contingente fino a 2 sezioni operative regionali. Per le attività connesse 
all'emergenza, i l Comando di Macerata è autorizzato al richiamo in servizio di personale di 
turno libero diurno entro un contingente massimo complessivo di 24 unità, comprensivo di 
funzionari e personale di supporto. 

COA NORCIA 
• 1 AF/UCL Friuli Venezia Giulia - Comando di Trieste 

Per le attività connesse all'emergenza, il Comando di Cratère Umbria è autorizzato al richiamo 
in servizio di personale di turno libero diurno entro entro un contingente massimo complessivo 
di 48 unità, comprensivo di funzionari e personale di supporto. 

COA L'AQUILA e COA TERAMO 
Per le attività connesse all'emergenza, il Comando di Cratere Abruzzo è autorizzato al richiamo in 
servizio straordinario di 2 funzionari con relativi autisti per le esigenze dei suddetti COA. 
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NUCLEO INTERVENTI SPECIALI (NIS) 
• 1 AF/UCL Piemonte - Comando di Torino 
• UAMA 

DICOMAC 
• 1 AF/UCL Veneto - Comando di Venezia 

Si rappresenta la necessità di assicurare la rotazione del personale inviato in missione. 
Per ciascuna unità, nel mese di settembre, non dovrà essere superato i l limite di 8 rumi straordinari 
per la sostituzione del personale inviato in area operativa. 

Per gli avvicendamenti, anche in ambito regionale, le Direzioni e i Comandi, sono autorizzati a 
richiamare personale libero dal servizio fino ad un massimo del 70% del contingente inviato e sulla 
base di inderogabili esigenze legate alla regolare funzionalità dei servizi di soccorso. 
I successivi avvicendamenti avverranno con modalità che saranno comunicate. 

Dell'avvenuta movimentazione di personale e mezzi dovrà essere data comunicazione al Centro 
Operativo Nazionale, ai Comandi di Cratere e ai Comandi Operativi Avanzati. 

Rimane fermo che i l personale delle Direzioni Regionali Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo sarà 
avvicendato secondo le direttive impartite dai rispettivi Comandi di Cratere. 

Qualunque variazione rispetto al dispositivo indicato dovrà essere preventivamente autorizzata dal 
Centro Operativo Nazionale. 

Si ribadisce che: 
• tutto il personale in arrivo e in partenza dai COA deve utilizzare i l badge personale in dotazione 

per consentire la rendicontazione delle unità in carico al COA; 
• tutta la movimentazione dei mezzi deve essere registrata tramite GAC con l'assegnazione degli 

stessi al COA di destinazione e viceversa. 

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO 
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